“Schede lessicali di alfabetizzazione per gli studenti stranieri”

Introduzione. 

Nel corso dell’anno scolastico 2005-2006 il nostro Istituto ha registrato un aumento notevole e improvviso degli studenti stranieri, molti dei quali, di origine cinese e pakistana, erano completamente sprovvisti di qualsiasi conoscenza della lingua italiana. Per risolvere questa “emergenza”, oltre ai vari interventi attuati, sono state prodotte queste schede lessicali, poi raccolte in Cd, che associano ogni vocabolo ad un’immagine. L’idea di produrre questo materiale è emersa all’interno del Dipartimento umanistico-linguistico della nostra scuola che riunisce i docenti di lettere e lingue straniere. L’introduzione di una colonna specifica con la traduzione dei vocaboli in inglese permette allo studente che abbia una certa conoscenza di questa lingua di utilizzarla come lingua veicolare, in supporto all’immagine che, in certi casi, può essere ambigua e prestarsi a più significati.  
Obiettivo. 

Lo scopo di queste schede è quello di permettere allo studente di imparare abbastanza velocemente il lessico base e via via più complesso della lingua italiana. Sono strutturate in modo tale che lo studente possa usufruire di tale materiale anche in maniera autonoma dato che la parola è accompagnata dalla immagine che rende universale la sua comprensione. Con questo sistema lo studente può esercitarsi e familiarizzare con la lingua italiana anche nei momenti in cui non riesce a capire assolutamente la lezione proposta al resto della classe a causa del linguaggio tecnico o settoriale molto complesso usato (per esempio durante le ore di scienze, diritto ecc). Lo scopo primario quindi di queste schede è evitare che lo studente straniero si rechi a scuola solo per “scaldare il banco”, trascorrendo intere ore senza capire una parola di quello che il professore spiega.

La struttura. 

Ogni scheda è formata da 4 colonne. Nella prima compare la parola in lingua italiana, nella seconda l’immagine corrispondente, nella terza la parola in lingua inglese e nell’ultima, che è vuota, lo studente può scrivere la parola nella propria lingua madre. 

I vantaggi di tale struttura sono fondamentalmente quattro. 

1) Tali schede possono essere utilizzate con tutti gli stranieri, delle diverse etnie, dato che la colonna specifica della lingua madre viene compilata di volta in volta dallo studente stesso. 

2) La colonna specifica della lingua inglese è funzionale sia all’alfabetizzazione italiana, in quanto può fornire un aiuto per la comprensione dei vocaboli, sia all’apprendimento della lingua inglese stessa; ciò permette ai docenti di entrambe le discipline , italiano e inglese, di utilizzare lo stesso materiale,  riducendo il numero di fotocopie e ottimizzando i tempi. In un primo momento lo studente potrebbe utilizzare solo la prima colonna, imparando le parole in lingua italiana (per lui L2) e successivamente potrebbe imparare anche le parole in inglese (per alcuni L3). 

3) Le schede valorizzano la lingua di origine dello studente, considerata come veicolare per l’apprendimento della lingua italiana.

4) Poiché le schede sono in formato elettronico, esse rappresentano uno strumento flessibile , facilmente modificabile e adatto anche per esercitazioni al computer in aula multimediale.

Tutte le immagini sono state scannerizzate singolarmente, quindi possono essere ritagliate e utilizzate in modo vario per proporre agli studenti esercizi di verifica o di consolidamento. 

Prospettive future. 

Le schede possono essere ampliate e si possono inserire altre categorie in indice. Per la nostra scuola il lavoro non è concluso ma è in itinere. Le schede vengono aggiornate in base alle esigenze linguistiche degli studenti. Sono previste schede tecniche anche per i vari settori (grafico, elettrico, meccanico) per permettere agli studenti stranieri di usare un lessico specifico riguardo l’attrezzatura e il materiale usato.

Se altre scuole intendono partecipare a questo progetto,  si potrebbero condividere i risultati per ottimizzare le energie e le risorse. Non è esclusa una pubblicazione finale del materiale prodotto perché riteniamo che queste schede possano rivelarsi uno strumento utile per l’alfabetizzazione degli studenti stranieri e soprattutto un modo , tra i tanti, per trasformare l’emergenza in una situazione di “normalità”.

